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/Vescovi e preti possono entrare nelle aule 
per le benedizioni e le altre cerimonie 
Il ConsigKo di Stato dà ragione a Jervolino 
che si era opposta al TardeU'Erriilia 

Il ministro: «Non è obbligatorio partecipare» 
Tullia Zevi: «Cosi non si rispettano le intese» 
La Sinistra giovanile contro la sentenza 
«Dà Sforza all'integralismo cattolico» 

Scuola, sì alle messe durante le lezioni 
La Chiesa applaude, ma in mezza 
Le njesse.àiscuola, in orario di lezione, sono legitti- I 
me: lo ha stabilito ieri il Consiglio di Stato, dando ra- : 
t&One a Rn<U PlICCA lfìn/sslir»/i II m i n ì c t m M N M » ìm_ ' gione a Rosa Russo Jervolino. Il ministro aveva ìm-
pugnato-una sentenza del Tar dell'Emilia, che aveva 
sospeso una circolare firmata da Misasi nei 19^2 (il '" 
documento concedeva alle scuole di aprire le aule 
per messe e benedizioni). Durissime le reazioni, pe
ro applaudono i vescovi. 

CLAUDIA ARLCTTI 

ÉB ROMA; ' CiolnV li' ministro 
Rosa Russo Jervolino; sarà feli
ce, soprattutto, la Chiesa, cele
brare le'mcsse'in orario scola- •"• 
sucot:ln(aHi,,da ieri 6 ufficiai-
mente' lecItt>."cioè legittimo. E 
ancha le benedizioni sono am- •' 
messe. Vescovi ,„e ; sacerdoti, - , 
perciò, avranno Ubero accesso 
alleauledlltalia. ^•ty.yr.y 

'Lo ha stabilito il Consiglio di . 
Stato, che ha esaminato due ri
corsi., presentati .dal. ministro . 
RoyrRusso Jervolino contro II' 
TamBll'EmtrarRomagna^-Co: -
s'era accaduto? Il ministro Ric
cardo Misasi (de) , il 13 mag
gio del 1992 aveva firmato una 
circolare, che consentiva alle 

singole scuole di decidere sul
la celebrazione della messa e 
su atei atti di culto, comprese 
le benedizioni pasquali e nata
lizie.. Misasi, in sostanza, con
cedeva ai consigli di istituto di 
aprire le porte delle aule ai, 
rappresentanti .della..Chiesa 
cattolica, ogni qua) volta lo ri
tenessero opportuno:' ;.; ' ' 
- Questa disposizione, perù, 
dispiacque a mólti. E un grup
po di geruton bolognesi, la Ta
vola Valdese, l'Unione delle 

"Chiese Avventiate'e l'Unione 
delle comunità ebraiche si ri
volsero a! Tar II tribunale am
ministrativo, il primo agosto 

,1992, diede loro ragione. In Rosa Russo Jervolino al suo arrivo a palazzo Chigi 

quella sentenza si legge: «La ' 
celebrazione di pratiche reli-

: giose non è attività di educa- ', 
zione scolastica nèextrascola- ';•; 
stica». E ancora: «...è illegittima f 
la partecipazione alia celebra-
zione religiosa e al compimen
to di atti di culto in ore destina- , 
te allo svolgimento delle lezio-
ni di altre discipline». Niente :'; 
messe,perciò. Ì ' ' >: •• . - , ' 

Ma pochi giorni dopo Rosa 
Russo Jervolino, che aveva ap- ;'; 
pena preso il posto di Misasi 
alla guida della Pubblica istru- .' 

. zione, si appellò al Consiglio di :-
Stato (è l'organo di secondo ;.-• 
grado per le decisioni del Tar), '-.i 
presentando due ricorsi, uno •].• 
contro ., l'Unione ». comunità ;,: 
ebraiche; l'altro contro il comi- ; 
tato «Scuola e Costituzione», la • -
Tavola Valdese e l'Unione del- '.;.;•. 
le chiese awentiste. ••• ••• ;• . v ^ : 

È passato qualche mese, <ia •"" 
allora, e icn la VI sezione del 
Consiglio di Stato ha preso la 
sua decisione. Dopo ore di di
scussione, dalla camera di 
consiglio sono uscite le due «ri
sposte» agli appelli di Rosa Ru-
so Jervolino. Le sentenze sono 

due, quindi, ma la sostanza è 
la stessa: il ministro ha ragio
ne. Come mai? Perché la circo- : 
larc-Misasi, secondo il Consi
glio di Stato, «non arreca pre
giudizio alla libertà di astenersi 
dalle attività di carattere reli
gioso per gli alunni per i quali 
non sia stata effettuata l'opzio-
ne per l'insegnamento della : 
religione cattolica». Cioè, con , 
una considerazione singolare, \ 
il Consiglio di Stato fa sapere : 
che le messe sono legittime, • 
poiché non «danneggiano» chi . 
professa altre religioni o chi è | 
ateo. Unica concessione: chi < 
rifiuta di partecipare alle fun- : 
zioni (e su questo, almeno, vi ; 
è piena libertà), non può esse- i 
re obbligato «a restare in classe \ 
a svolgere attività didattica». - , 
- R o s a Russo Jervolino, per- : 
ciò, ha vinto e, vincendo, si è : 
guadagnata ancora una volta il.' 
plauso dei vescovi. Questo cat
tolicissimo ministro, però, ha 
anche ottenuto il risultato di 
inimicarsi definitivamente 
mezza Italia. Negli ultimi gior
ni, le erano arrivati sulla scriva
nia appelli, perché ntirasse la 
circolare-Misdsi e nnunciasse 

- ai ricorsi. Tullia Zevi, presiden-
. te dell'Unione comunità ebrai
che italiane, le aveva inviato 
una lettera, ricordandole che 
«le cerimonie religiose organiz-

: zate durante l'orario scolastico 
: contravvengono -• a norme 
: esplicitamente . stabilite • per 
legge sulla base di intese stipu-

; late fra la Repubblica Italiana, 
• l'Unione delie comunità ebrai-
• che, >nonché .varie Chiese 
'Evangeliche». *'•>..-• >»' .••>••-.',...-
• Altri hanno protestato. Ecco 
b Franco Ciampiccoli, modera
tore della. Tavola Valdese: 
«Questa vicenda mostra anco
ra una volta che, con il nuovo 
Concordato, si è accresciuto 

: nella scuola il disagio delle mi
noranze». Anche la Sinistra 

i Giovanile si è fatta avanti: «È 
- possibile che un ministro della 
•• Repubblica ., dia forza - alle 
espressioni più integraliste e 
confessionali del mondo cat
tolico, senza interrogarsi sul 

, proprio ruolo di ministro di un 
Paese laico?». E Nichi Vendola, 
di Rifondazione «C'è una so
glia oltre la quale appaiono i 
fantasmi delle crociate...» 

Tragica fine di una tenera storia d'amore di due studenti quattordicenni 

Sanremo, ragazzo si toglie la vita 
Un mese fa suicida la fidanzatala 
Sconvolgente suicidio, nel giro di un mese, di due 
adolescenti ay^reroos^jn-roese-far .Chiara., tii 
Quindici anni, si era buttata dajuna finestra al nono, 
piano, lasciando sul diario un messaggio in cui, 
chiedeva perdono aigenitori e al suo fidanzatine e 
coetaneo Valentino; e railtrò ieri Valentino l'ha se
guita, buttandosi da un treno in corsa mentre stava 
ritornandoa casa da scuola. 

ROMBLLA MICHIBNZI 

votacelo su un compito o una china delle ricerche e dei soc-
mtepwga^ne'wnriataji matef^rfcorsi'al transito ferroviario sul-
Paj%H^,nJfensgl@>rfelIriìiiri ?1^0negIia-Ventimiglia Optata 
lampoTàlfiv^,cOT^'Ò^hr'2?ibloc*càt6,' e carabinieri,' vigili 

••SANREMO Chiara,quindi
ci anni, un mese fa si era getta
ta nel vuoto da. una finestra 
della,sua abitazione al nono •'.'•. 
piano, in una strada centrale di 
Sanremo. Si era buttata giù 
spinta da quel 'male oscuro '-
che a volte travolge gli adole- r 
scenti togliendo loro, sino al- ; 

familiare sdifflcileì^'avevano -
scritto i giornali: colpa della se- , 
parazioné dei genitorù-aveva- :;. 
no semplificato, non tenendo ', 
cpnto.'O'' dimenticando '-per ' • 
amòrficronacaVchel'adole- '' 
scema è un'età diffìcile, a volte 
tenibile, jn cui i dolori si ingi
gantiscono e i'problemi serri-
brahó^'drarrimatjcamente sèri-'. '-1 

za uscita: «Spero-aveva scritto < 
Chiara sul diano - che Valenti
no mi perdoni» Valentino -

quindici anni anche lui, le me
die frequentate insieme e una 
grande amicizia, forse anche 
un piccolo grande amore -
non l'ha perdonata: l'ha segui
ta. Ad un mese di distanza ha 
voluto percorrere lo stesso sen-
tiero. e si é buttato dal treno in 
corsa nel buio di una intermi
nabile.. , galleria,,.,. mentre;, da ; 
'scuòla tornava a casa. Non" un 
impulso cieco: e nemmeno un , 
gesto improvvisato: in mattina-
ta, verso l e t i , aveva telefonato 
al padre e poi non gli aveva 
dettò niente; una specie di 
messaggio muto, forse un ten
tativo-di esprimere un disagio 
acuto,. inesprimibile, e non • 
aveva trovato le parole per dir
lo. Il ' padre aveva intuito che 
qualcosa non andava, ma ave- • 
va pensato a uno dei normali 
incidenti scolastici, magari un 

della mente Valentino che da 
un mese era triste e depresso, 
e conservava gelosamente tutti 
i ritagli di giornale che avevano 
parlato di Chiara; Cosi ha av
vertito la moglie e insieme so
no andati alla stazione, forse 
già avvelenati da un presenti
mento amaro, ma decisi ad 
ignorarlo, pronti a fare una sor
presa a Valentino, «ecco, sia
mo venuti a prenderti, non te 
lo aspettavi? torniamo a casa 
in macchina tutti insieme». Ma 
quando il treno é arrivato,: e i 
compagni di Valentino sono 
scesi, e Valentino non c'era, il 
mondo ha cominciato acrolla
re. «Dov'è Valentino?» hanno 
chiesto. «Che strano, non 6 già 
sceso?», hanno risposto due 
compagni di classe;'«eppure -
hanno aggiunto - era sul treno 
con noi, poi si é allontanalo di
cendo che andava in bagnò, e 
da allora non lo abbiamo più 
visto, forse era andato in uh al
tro scompartimento». 11 mon
do, per i genitori di Valentino, 
ha continuato a crollare, anco
ra -più rapidamente. Hanno 
dato l'allarme e si é messa im
mediatamente in moto la mac-

del fuoco, volontari della Cro-
• - ce verde hanno iniziato a per-
_'• lustrare la linea. La ricerca é 
:'' terminata nella, galleria di Ca

po Verde, il tunnel più lungo 
della tratta: il corpo di Valenti-' 

. no era a fianco dei binari, una 
macchia di sangue sulla parete 
qualche metro- indietro. La 

'morte, dirà qualche ora più 
tardi il medicò legale, é stata 

'^istantanea, per sfondamento 
della teca cranica. 11 ragazzo, 
ipotizzeranno i carabinieri, ha 

-raggiunto la coda del convo
glio, è riuscito ad aprire lo 

- sportello, si é lasciato aridare e 
la controspinta del treno in 

' corsa lo ha scaraventato con
tro la parete del tunnel, «Nonci 

•'.'• posso credere-: ha detto un 
compagno di scuola - 'non é 
possibile. Valentino era un ti-

; • toso della Sanremese come 
me, e quante partite abbiamo 
visto insieme, domenica scor-

• sa siamo andati a sostenere la 
• squadra a Fidenza, e insieme 

abbiamo fatto un grande.'tifo. E 
quanto ci siamo divertiti, quan
to ha riso Valentino. No, none 
possibile, non ci posso crede
re». 

Palermo, la bambina si è risvegliata dopò un mesei 

La bambola parlante 
fe uscire Concetta dal coma 
A Palermo gridano al miracolo. Concetta Scelto, ot
to anni.'yiopo uri mese si è risvegliata da coma pro
fondo ascoltando, la voce dei parenti Jesuexahzòni 
preferite e le parole di uria bambola. Aveva perso 
conoscenza dopo un'operazione alle tonsille: il 
cuore si era fermato per qualche minutorAncora 
non muove le braccia e le gambe- dovrà essere cu
rata in un centro di riabilitazione. 

RUOQEROFARKAS 

M PALERMO Cndano al mi
racolo Invocano tutu i Santi 
che hanno fatto la grazia, rin
graziano la Madonna che ha 
riportato il sorriso sulle labbra 
di Concertina. Nella sua scuola 
elementare i compagni non 
parlano di altro. Si è risvegliata 
con le canzoni, la bimba, ha 
aperto gli occchi ascoltando le 
parole della sua bambola pre
ferita. La protagonista di quella 
che può sembrare una favola è 
Concetta Scelto, otto anni. Da 
Petratta Sottana, un piccolo 
paese sulle Madonie. un mese 
fa, l'hanno portata all'ospeda
le Civico di Palermo. È entrata 
in sala operatòria perchè do
vevano toglierle le tonsille: una 
banale operazione, i medici 
ne fanno decine ogni giorno. 
Ma qualcosa non è andata per 
il verso giusto Concetta Scelto, 

otto anni, non si è più nsveglia-
, ta dall anestesia II cuore si era 
' fermato per qualche minuto e 

'•' solo il massaggio cardiaco 
' • aveva salvato la bimba che pe-
. rò è rimasta in coma profondo 

-, fino ad alcuni giorni fa. 
,5:. . Non era sola nel letto d'o-
. spedale. Accanto-a lei, conti-
• nuamente, i! medici, i parenti, 

'•'-' che le parlavano. E poi le han-
' no messo accanto la sua bam

bola preferita. Un giocattolo 
.V: parlante che dice «mamma», 
• ; «papà» e «ho fame». Ogni gior

no, a intervalli regolari, la sti-
; . molavano facendole sentire le 
''. canzoni di Cristina D'Avena, la 
', presentatrice > della Hninvest 
: che ha inciso tante sigle di pro-

s grammi per bambini. E dopo 
--.; alcune settimane di questa «te

rapia» Concetta ha aperto gli 
occhi Accanto a lei c'erano la 

madre, Santina, e il padre En 
•zo. meccanico. "Ha', sorriso \»'\ 

'••'• bimba1 e ha provaiò* !a' dìre'i 
' "qualche parola: non ci è riusci-
," ta. Adesso mangia normal-
}' mente ma non riesce a con-
:' (rollare 1 movimenti delle brac

cia e delle gambe. L'altro ieri è 
stata dimessa dal reparto di 
Rianimazione ed è stata porta
ta in una stanza di Otorinola
ringoiatria. Prima di riprender
si completamente dovranno 
passare almeno sei mesi. 1 me
dici dell'ospedale Civico le 
hanno già prenotato un posto 

; nel centro specializzato di Car-
;. bagnate, vicino Milano: partirà 

la prossima settimana, L 
-La madre dice: «È come se 

. fosse nata una seconda volta. 
' E rimasta morta per tante setti-
', mane, più il tempo passava e 
;più perdevamo le speranze. 

.' -; Adesso è viva, si muove, mi 
i guarda e mi ascolta». Il prima-

v rio di Rianimazone, Promo Va-
\ nadia, è sicuro che la bimba 

- tornerà sana come prima: «Ha 
:- già mostrato grandi capacità di 
•: recupero. Nel centro specializ-
- ' zato sarà sottoposta ad una te-
, ' rapia per un mese. Poi dovrà 
-continuarla a casa». Domani 
'•! all'ospedale. Civico i compagni 
, di classe faranno visita a Con

cetta le hanno già mandato 
un pupazzo . ORF 

Si spostano le lancette dalle 2 alle 3 
A Montecitorio regolati 600 orologi 

Ora legale al via 

gioca d anticipo 
Scatta l'ora legale. Stanotte alle 2 le lancette degli 
orologi dovranno essere spostate in avanti di un'ora 
e resteranno cosi per 182 giorni, fino a sabato 25 
settembre. Ma se per i comuni mortali bisogna 
aspettare ancora un po' perché il giorno sia pio lun
go, a Montecitorio si gioca d'anticipo. Per regolare i 
600 orologi della Camera i! lavoro è già cominciato. 
I «custodi del tempo» sono all'opera. 

• • MILANO Ci siamo, questa 
notte gli orologi saranno di 
nuovo i protagonisti incontra- : 
stati dell'inizio della bella sta
gione, regalandoci un'ora di 
luce più. I precisi, o i nottam
buli, dovranno spostare le lan- : 
certe dalle 2 alle tre. CU altri. 
come sempre, lo faranno pri
ma di andare a dormire e scor-
piranno, domenica, di essersi < 
svegliati troppo tardL Cosi sarà 

4da stanotte per 182 giomLfino 
5à;sabató"256etómbi(»>^^f ji 

• Ma c'è-chi gioca d'ariùefpc*-' 
a Montecitorio l'ora legale è 
già scoccata. 11 «Palazzo» ha 
iniziato a spostare lancette sin , 
da ieri mattina, creando anche 
qualche piccola confusione tra 
qualche parlamentare di pri-
ma legislatura e i visitatori, che 
controllavano perplessi i loro : 
orologi dopo essere passati ; 

davanti a qualche vecchio se - , 
gnatempo della Camera dei 
deputati Non è un errore e ; 
nemmeno uno scherzo, infatti. 
•i custodi del tempo», Emesto ' 
Ferrante classe 1910, orolo- \ 
giaio della Camera da quaran-
t'anni, e la sua signora Euliana 
hanno ben seicento orologi da " 
regolare. Per poter sistemare i 
quadranti sparsi nei sci palazzi 
che costituiscono la «cittadel- ; 
la» della Camera, in tempo, ap- , 
punto. Emesto e Euliana devo- • 
no iniziare il loro lavoro con • 
due giorni di anticipo. E quin- : 
di, armati di scaletta e qualche 
attrezzo, ? compiono - l'ormai \ 
consueto rituale, arrampican- ' 
dosi anche fino a trenta metri . 
di altezza, come nel caso del 
famosissimo > orologio posto 
sul lomno della facciata prin
cipale di Montccitono È pre

vedibile che anche quest'anno 
i «custodi del tempo» riescano 

; a compiere il loro lavoro n-
• spettando la tabella di marcia. 

Tra i tanti orologi da siste
mare c'è anche quello famo
sissimo posto sul tonino della 

- facciata principale di Monteo-
: torio (la cui campana suon.» 
- solopersegnare :. ;: v 

l'avvenuta elezione del presi-
, dente della Repubblica) : per 

sistemarlo.ferrarjlcdeve.'com-
;,"piere wijpercoi^torrópsb^ 

arrampicarsi sin oltre-una tren-' 
; fina di metri d'altezza. Ma il la-
: voro di Ernesto ed Euliana non 

si limita, due volte l'anno, a re
golare tutti gli orologi dell'aula, 
delle commissioni, della bu-

' vette, degli innumerevoli uffici 
'. e servizi, dei corrodoi e delle 
: stanze dei palazzi Montecito- .' 
rio. Raggi, Theodoli. Valdina, 
Uffici del Vicario e via del Se-

': minano. Il problema è che dc-
• vono anche ripararli. «Ce ne ' 
: sono di tutti i tipi: diversi risal

gono • addirittura al - 700 e 
' all'800. Sono autentici pc.^-i 
. d'antiquariato e d'arte. Funzic-
; nano a molla. Si fermano spes- . 

: so e sono sempre più difficili 
;• da riparare», spiega Emesto 
• Per questo nel suo laboratono 
si é attrezzato anche per co-

; struire le ormai introvabili parti v 
;: di ricambio. Una provvidenzia

le mano a Ferrante è stata data 
dalle nuove tecnologie. «Gii 

; orologi al quarzo hanno solo il 
; problema della regolazione e 
: della sostituzione delle baìte-
1 rie. Poi vanno da soli» preas.' • 
• non nascondendo che la sua 
'• unica speranza è che cessi l o - . 

ra legale sarebbe una bella fa
tica risparmiata 

Grande successo per l'omaggio che l'Unità ha voluto rendere giovedì al grande regista 
Pienone nei cinema di Milano, Firenze, Bologna, Napoli, Reggio Emilia, Padova e Modena 

Fellini-day, dal Duomo al Vesuvio 
A Los Angeles l'Oscar alla carriera, nei cinema di Fi
renze, Napoli, Bologna, Modena, Reggio Emilia, Pa
dova e Milano la simpatia e l'ammirazione dei cine
fili italiani. li Fellini-day organizzato dal l'Unità hi 
avuto un gran successo dovunque. Sale affollate e 
fans instancabili che hanno resistito alla maratona 
di film. Per l'omaggio al grande regista sfidate le file, ' 
la pioggia e il freddo! .•7\:\/^...:;i-]i-X'^y^--:.^^-^.,:^ 

federico Fellini 

M Milano, Napoli, Modena, 
Padova, Reggio Emilia, Bolo
gna, .Firenze. Per. un giorno, 
giovedì, l'Italia si è unita nel fe
steggiare il «maestro» Fellini. 
Cinema strapieni per l'iniziati
va voluta dall'Unità che aveva 
avuto un suo importante e af
follato anticipo nella no-stop 
romana di martedì. Ma vedia
mo, città, per città, com'è an
data; -'•••.., • VB**- •••-.•..-..;.•. -;•••. 

Milano. Successo strepito
so al Fellini-day ospitato al ci
nema Anteo di Milano.Per assi
stere ai film storici del Federico 
nazionale, è accorso un pub
blico tre o quattro volte più nu
meroso di quello che la sala 

poteva accogliere. 1390 posti a 
> sedere sono stati letteralmente 
:. presi d'assalto dalle 8.30 e la 
• marea è andata montando e 
:, gonfiandosi per tutta la gioma-. 
• • ta. Nel pomeriggio le porte del-
- la sala sono addirittura state 
>; chiuse con la forza lasciando, 
-. sul marciapiede sotto una pig-
' gerella insistente, gli affeziona- ' 
. ti a «La città delle donne». Stes* 
, sa scena elevata al quadrato 

v; alle 19 per «Le tentazioni del 
dottor Antonio». Un esercito di 

' esclusi affascinati dal maestro. 
Regolo Emilia. Successo 

' perii,«Fellini day» anche a Reg-
' gio Emilia dove la manifesta

zione è stata organizzata in 
collaborazione con l'assesso

rato comunale alla cultura 
che ha messo a disposizione il 
cinema Roscbud tradizionale 
«santuano» dei cinefili reggia
ni. Nonostante sia andata di- ' 
spersa da molto tempo l'abitu- ~ 
dine di gustarsi un film pomeri- • 

. diano - nei giorni feriali la ' 
chiusura delle sale è generaliz- ' 
zata - già alla proiezione di -
«Amarcord», prima della serie, • 
hanno assistito circa 150 per- • 
sone, divise a metà tra giovani 
e fans» più maturi. In molti si ; 
sono avvicendati durante le va-, 
rie proiezioni, ma non sono -
mancati quelli, più appassio
nati e resistenti, che ce I hanno ' 
fatta a non perdersene nem- ' 
meno una. -•••- •-

Modena. Una platea di gio- ; 

vani (quelli che erano piccoli ' 
o non ancora nati quando quei 
film uscirono sul grande scher
mo) per il «Fellini day» il gior
no che. l'Unità ha voluto dedi
care alle pellicole più amate ' 
del regista romagnolo. Qua)-
che eroico spettatore • studenti : 
universitari e un paio di pen- • 
sionati cinefili - si era presenta
to al cinema Astra di Modena : 

fin dalle 9.30 del mattino, com
plice la giornata piovosa che 
invitava a nnchiudcrsi nella sa

la buia e vellutata «Tanta gen
te al cinema, anche al pome
riggio . », commentava l'opera
tore, osservando le poltrone ' 
che si riempivano di ora in ora. 

. Alla sera oltre 400 persone as- : 
sistevano a E la nane uà,... 
proiettato alle 22;30. Molti ! 

,< iianno saputo dell'iniziativa di- '< 
rettamente dal giornale, altri ' 

'. sono stati informati dalle centi- : 
• naia di cartoncini informativi -
sparsi un po' dovunque, in cit- • 

• ta. Tanti anche gli insegnanti 
,' con qualche allievo al seguito '. 
• per una estemporanea lezione < 
'. sul cinema italiano e studenti 
modenesi del vicino Dams di 
Bologna. . • «• •...•, 

; Bologna. Tutto esaurito a l . 
• «Fellini day» bolognese che si è . 
tenuto dalle 9.30 di mattina a 
notte fonda al cinema Odeon. 

. Centinaia di ragazze e ragazzi ' 
hanno riempito la sala da 350 : 

' posti fin dal primo mattino, no- ' 
nostante la pioggia battente ed • 
il freddo. Gran ressa, dalle 15 • 
in poi, per «La dolce vita», «Sa- : 

'. tyncoo, «La città delle donne» 
;c «Il Casanova». Centinaia di -
•persone se ne sono dovute an- ' 
dare a malincuore perchè la 
sala scoppiava letteralmente. -
Tra il pubblico una cunosa co- • 

mitiva studentesca cinque ra-
' cazzi ed una ragazza che stu
diano all'università di Urbino 
Tra loro tre di nazionalità tede- . 
sca: «Abbiamo letto della vo- -
stra interessante iniziativa e ' 
siamo venuti a Bologna perchè 
è la città più vicina». Una cop-

' pia di anziani è stata respinta 
' perchè la sala era gremita: -
«Volevamo vedere un pochino 
di «La dolce vita» perchè ci sia-. 
mo innamorati su quelle im-

•magini trentadue anni or so
rno». ,,,.._. ..., .. .-..;; 

- Firenze. Assonnati, ma de-
' terminati erano già II alle nove 
e trenta, pronti a cominciare la ' 

- no-stop. 1 fiorentini, considera
ti tradizionalmente un pubbli
co difficile, non si sono tirati in- ' 
dietro. Il cinema Fiamma gio- ; 
vedi è stato sempre pieno. '. 
Tanti studenti e, sorprendente-
mente, anche molti stranieri ' 
hanno vissuto le prime ore del- ' 
la lunghissima giornata con le 
immagini ormai mitiche di -
Amarcord. La strada e La dolce 
vita. Poi il pubblico più con
sueto è approdato al Fiamma 
per uno dei film piùcontrover- • 
si e coraggiosi di Fellini come ' 
//Casanova, ma anche per So-
tyncon e La voce della luna. -
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